
 

 

COMUNE DI TERRALBA 
(Provincia di Oristano) 

 
 

DELIBERAZIONE del Consiglio Comunale 
 

N. 33 Del    28/07/2017  
 

 OGGETTO: Ratifica variazione al bilancio di previsione 2017 – 2019 adottata in 
via d’urgenza con delibera giunta n. 93/2017 (art. 175 c. 4 del D.lgvo  

                        267 – 2000) 
 

L’anno DUEMILADICIASSETTE, il giorno 28 del mese di luglio alle ore 18.00   presso la casa 
consiliare . 

Convocato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale, in prima convocazione, 
in seduta ordinaria con l’intervento dei Signori: 
 

Presidente (Sindaco) Presente  Assente 
Pili Sandro  X  

 
Consiglieri Presenti  Assenti Consiglieri Presenti Assenti 
Carta G. M. Elena X  Murtas Alessandro X  
Casu Daniela X  Orrù Rosella X  
Grussu Andrea X  Pau Nazzaro X  
Latte Bianca  X Pibi Antonio X  
Lobina Gabriele X  Pintori Denise  X  
Manca M. Cristina X  Pili Gian Pietro  X 
Mura Alice   X  Puddu Simone X  
Murgia Gloria X  Sanna Loredana  X  

 
 Presenti  Assenti 
Totale 15 2 

 
 

Assiste, in assenza del segretario, in qualità di ufficiale verbalizzante il vice segretario Usai dott. 
Stefano. 

Il Sindaco introduce il punto all’ordine del giorno soffermandosi sugli aspetti di maggior rilievo 
l’intervento si riporta testualmente:  
 
“Con deliberazione Giunta Comunale n. 93 del 7 luglio scorso l’Amm.ne Comunale, in coerenza col 
programma elettorale presentato ai cittadini e preso atto della carenza di personale nella dotazione 
organica dell’ente, sia a seguito di collocazione in pensione di alcuni dipendenti, sia per assenze 
temporanee, in ossequio alla normativa vigente in materia di assunzioni (sia per quelle a tempo 
determinato che indeterminato), a seguito di un confronto col segretario generale sulle procedure di 
assunzione e del responsabile del servizio finanziario in merito al reperimento delle risorse, si è 



 

 

potuto programmare una serie di assunzioni sia a tempo determinato che indeterminato per 
assicurare il personale negli uffici competenti: 

- Insieme al mio gruppo abbiamo individuato e concordato la specificazione delle figure da 
assumere, tra le quali quella della categoria D nel servizio tecnico (quindi di alta 
specializzazione), non prevista nella precedente dotazione organica (per dare un forte 
supporto all’ufficio tecnico con eventuale suddivisione dei compiti)  

Le figure da assumere sono: 

1 istruttore direttivo assistente sociale categoria D a tempo determinato (4/5 mesi per 36 ore 
settimanali) per la sostituzione della dipendente in maternità; 

1 istruttore di vigilanza categoria C a tempo determinato (3 mesi – 36 ore settimanali) per la 
sostituzione della dipendente in maternità; 

1 istruttore tecnico categoria C a tempo determinato (30 ore settimanali) per 4/5 mesi nelle more 
dell’assunzione a tempo indeterminato presso l’ufficio tecnico; 

1 istruttore direttivo tecnico categoria D a tempo indeterminato (30 ore settimanali) a decorrere 
presumibilmente dal 01.11.2017, per il servizio assetto e utilizzazione del territorio; 

1 istruttore amministrativo categoria C a tempo indeterminato (24 ore settimanali) a decorrere 
presumibilmente dal 01.11.2017, per il servizio territoriale alla persona; 

Inoltre sono stati variati altri capitoli di spesa sulla base delle necessità espresse dagli uffici. 

La variazione complessiva risulta finanziata oltre che dalla ricalibratura dei capitoli del servizio 
assetto e utilizzazione del territorio, con le minori spese previste per l’assunzione dell’assistente 
sociale (inizialmente di mesi 8) e con le maggiori entrate registrate a seguito del riparto del fondo 
unico regionale (€ 11.340,26). 

Il revisore contabile ha espresso parere favorevole alla variazione con parere n. 99 del 17 luglio 
scorso”. 

Prende la parola il consigliere Murtas.   

Il consigliere si sofferma sul piano assunzionale redatto dall’amministrazione – evidenziando il 
passaggio normativo che consente assunzioni nei limiti ora del 75% dei cessati – rilevandone la bontà, 
in particolare sui settori particolarmente carenti come il servizio sociale    così come le previste 
assunzioni per sostituire le dipendenti in maternità. Non trova congrua, invece, la scelta di ulteriori 
spese previste per l’assunzione per l’ufficio tecnico evidenziando che tali    risorse – che aumentano 
la spesa - potrebbero essere utilizzate per un settore in difficoltà come quello sociale. Invita 
l’amministrazione a riflettere sulla necessità di proseguire su tale scelta. 

Prende la parola il Sindaco per una prima risposta. 

Rivolgendosi al consigliere rileva come in realtà, visto che la spesa per il personale non può superare 
il 75% della spesa dei cessati, le spese non aumentano ma si riducono. Puntualizza che 
l’amministrazione non intende proseguire con una politica di risparmio in relazione alle assunzioni 
che penalizzano, infine, gli stessi servizi erogati.  

 

Chiede di intervenire il Consigliere Sig.ra Manca. 



 

 

Il consigliere Manca, legandosi anche alle considerazioni già espresse dal consigliere Murtas,  
evidenzia che la scelta sulle assunzioni e sulle figure – che comporteranno, a suo dire, una revisione 
della responsabilità dell’ufficio tecnico – rappresenta espressione di una scelta dell’amministrazione 
ed al contempo anche un obbligo di determinarsi secondo i propri propositi; prosegue evidenziando 
che quando si portano atti in consiglio, foss’anche in relazione a spese assunzionali, i consiglieri 
debbono esprimere il proprio pensiero; si sofferma sulla questione Welfare     rammentando le 
esigenze del servizio sociale, dei servizi alla persona ed in particolare dell’attenzione da rivolgere alle 
classi sociali più deboli (minori, servizi educativi, servizi agli anziani etc); non ritiene corretta la 
“denuncia” di un “buco”  finanziario nel servizio sociale rammentando – fin dalla sua presenza in 
giunta – di aver sempre evidenziato l’esigenza di controllare/monitorare la situazione  finanziaria del 
servizio; sottolinea la situazione verificatasi con il centro educativo e la pregressa gestione con 
l’utilizzo, sulla disponibilità dei genitori interessati, delle risorse della legge 162.   Considerati le 
evidenti situazioni di difficoltà dell’ente, che non ha le risorse sufficienti ad assicurare una completa 
partecipazione ai servizi, uno “svuotamento” dei capitoli del servizio – circostanza che, a suo dire, si 
sarebbe verificata con le operazioni di assestamento - si pone come operazione non corretta. Invita, 
pertanto, l’amministrazione ad una particolare attenzione nei confronti di servizi come l’assistenza 
domiciliare, servizi educativi assicurando una qualità della vita più adeguata possibile per gli 
appartenenti alle fasce più deboli della società.          

Alle ore 19.00 entra in sala il consigliere G. Pili (i consiglieri presenti pertanto sono 16, assenti il 
consigliere sig.ra Latte) 

Prende la parola il Sindaco  

Interviene il Sindaco per puntualizzare che, in realtà gli stanziamenti per il sociale risultano aumentati 
e non ridotti; le carenze segnalate – inizialmente per 150 mila euro poi ridottesi a circa 100 mila euro 
-  sono state “finanziate” ricorrendo  anche a risorse di altri servizi che non risultavano ancora 
impegnate; rammenta che in relazione ai capitoli “ridotti” l’amministrazione si impegna ad un 
immediato reperimento di nuove risorse (cita il sito web e la progettazione per la gestione museale);  

Constatato che nessun consigliere intende intervenire dispone le votazioni che ottengono l’esito 
indicato:  

- Consiglieri presenti e votanti 16 (assenti Latte); 
- Voti a favore 12; 
- Voti contrari 3 (Manca, Murtas e Pintori); 
- Astenuti 1 (G. Pili).  

Per l’immediata esecutività:  

Voti a favore 14; 

Contrari  (Murtas e Pintori)    

 

        
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Richiamati:  

- il D.Lgs. 267/2000, in particolare l’articolo 175, e successive modificazioni ed integrazioni;  

- lo Statuto Comunale; 



 

 

- il Regolamento di Contabilità;  

- il D.lgs 118 del 23/06/2011 integrato e modificato dal D.Lgs 126/2014 e norme successive, 
che disciplinano la nuova contabilità armonizzata;  

- le deliberazioni consiliari nn. 22 e 23 di approvazione, rispettivamente, del DUP e del bilancio 
di previsione anni 2017/2019;  

- l'art.42 del D.Lgs 267/2000 in tema di competenza consiliari;    
 
VistI: 

-  la delibera di Giunta Comunale n° 93/2017 avente ad oggetto “Variazione al bilancio di 
previsione 2017-2019 in via d’urgenza (art. 175 c.4 del D.Lgs 267/2000)”; 

- gli atti allegati, già trasmessi con la delibera giuntale, nonché il parere del revisore;   
 
 

Acquisito il parere positivo rispetto alla regolarità tecnica e contabile a cura del responsabile del servizio 
Gestione risorse – vice segretario -   dott. Usai Stefano, reso ai sensi dell'art.49 del T.U.EE.LL. D.Lgs 
267/2000, evidenziando come insista, nel caso specifico, la competenza consiliare;   
 
Acquisito il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti, come risulta dal verbale n. 99/2017 prot11558   
facente parte integrante e sostanziale del presente atto;   
 
      
       DELIBERA 
   
 
Di ratificare la deliberazione di Giunta Comunale n. 93/2017 “Variazione al bilancio di previsione in 
esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 175 del D. Lgs 267/2000.” 
 
 
L’immediata esecutività  ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Letto approvato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE                                                              ILVICE SEGRETARIO  GENERALE       
F.to (Dr.  Sandro Pili)                                                                      F.to (Dr. Stefano Usai) 
 
  
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
 CERTIFICO  che la presente deliberazione, ai sensi della legge 69/2009,   è in corso di 
pubblicazione, all’Albo Pretorio Informatico del sito web del Comune,  a partire dal giorno    
____03.08.2017___ per 15 giorni consecutivi.    
 
Terralba, li ____03.08.2017___ 
                                                                                                     IL SEGRETARIO GENERALE 
                                                                                                             (Dr. Franco Famà)   
 
CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE  
 
 CERTIFICO  che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio Informatico 
del sito web del Comune,  a partire dal giorno __________________ al giorno __________________, 
ed è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art.134, comma 3, del  T.U. EE.LL. n.267/2000. 
 
Terralba, lì _______________ 
 
                              IL MESSO COMUNALE                               IL SEGRETARIO GENERALE 
              (______________________)                                               (Dott. Franco Famà ) 
 
 
     N° ___1439_____   DEL REGISTRO DELLE PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO 
 
PER COPIA CONFORME 

 
Terralba, li  
 
                            
 
 
 
 
                                                                  IL FUNZIONARIO INCARICATO DAL SINDACO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


